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Bollettino della Comunità di Madonna di Fatima e San Biagio - Correggio

Anno 43 - n.03 - Ottobre 2014

Cari amici della comunità,

Domenica 1 febbraio scorso la nostra comunità ha vissuto una 
giornata veramente speciale in quanto, riunendosi per la celebra-
zione del dono dell’Eucaristia, ha voluto dare con commozione 
il saluto ad Elisa Lugli, di anni 26, la quale ha maturato la 
decisione  vocazionale di dedicare la sua vita nella consacrazione  
totale a Dio, entrando nella comunità delle clarisse di Carpi.
Una scelta come la sua non è un fatto comune e nello stesso 
tempo, nell’ottica cristiana, va letta come un dono del Signore. 
Elisa è cresciuta nella nostra comunità e l’ha servita con grande 
generosità in questi anni in molti modi, nella catechesi  ai ragaz-
zi, nel servizio prezioso e delicato nel portare la S.Comunione 
agli ammalati come ministro straordinario e nel servizio umile 
di portare nelle case con puntualità il bollettino.
La nostra comunità, riconoscente a Dio per il dono delle vo-
cazione, in questo anno nel quale la Chiesa cattolica ricorda in 
particolare  la vita consacrata, è stata vicina a lei  e alla sua fami-

DA RICORDARE IN QUARESIMA:
Mercoledì delle ceneri, venerdì’ santo e tutti i venerdì di qua-
resima sono giorni di astinenza dalla carne.
Sono segni che riguardano il dono della conversione inte-
riore e l’impegno della carità nelle opere  di misericordia. 
Per questo i segni possono essere importanti se aiutano la 
revisione della vita, per passare dall’egoismo alla generosità.
Ogni domenica, a Fatima, alle ore 18,00 vi sarà la preghiera 
e la meditazione della via Crucis.
Ci sono tante parole che nella storia della quaresima hanno 
avuto particolare rilievo nella vita delle persone: preghiera - 
digiuno e opere di carità. Per la vita cristiana la preghiera è 
come l’ossigeno per la vita fisica. Per chi è addentro all’inse-
gnamento della Parola di Dio, è un aspetto particolare quello 
della preghiera come dono dell’ascolto.
Prega bene chi sa mettere in ascolto del Signore che ha mani-
festato la verità su Dio e sulla persona umana. Una persona 
prega bene quando sa mettersi umilmente in ascolto della 
parola di Dio. Il digiuno è parola poco gradita apparente-
mente, ma se poi ci mettiamo con serietà a riflettere sul suo 
vero significato, ci rendiamo conto che digiunare non signi-
fica «patire fame». Il programma del digiuno varia in riferi-
mento agli stili di vita. Per esempio, un tipo di digiuno può 
essere, oggi, è la capacità forte di abbandonare quel vizio che 
si chiama “gioco”. Potersi liberare dalla dipendenza del gioco 
spesso appare difficile, ma diviene necessario.

Parrocchia Madonna di Fatima, Via Dodi 2, 42015 Correggio (RE) - Tel/Fax: 0522 692114 - e-mail: donwalter@parrocchiadifatima.it - www.parrocchiadifatima.it

Grazie Elisa per averci accompagnato dalla seconda alla 
quarta elementare. È stato bello fare il cammino del cate-

chismo con te. Speriamo che tu realizzi il tuo sogno.
I bimbi di 4° elementare

Elisa, il bene è contagioso!
glia con semplicità, nella preghiera e nella cordialità. 
Osservando poi la gioia che animava la sua decisione vocaziona-
le, tutti abbiamo capito con facilità che quando una vocazione 
alla vita consacrata è il risultato e il frutto della libertà e della 
gioia, non necessita di molte spiegazioni.
Mercoledì 18 febbraio scorso, nell’udienza generale in piazza 
S.Pietro, papa Francesco ha proprio ricordato che “anche il 
bene è contagioso”, e non solo il male.
Siamo rassicurati dal fatto che Elisa continuerà a ricordare nella 
preghiera ciascuno di noi, in particolare le famiglie, gli ammalati 
e i ragazzi per una crescita ricca di bene.

Quando arriverà nelle famiglie e nelle case questo numero del 
bollettino, saremo già nel tempo della Quaresima: Il Signore 
doni ai credenti la capacità di riconoscere ed amare il grande 
dono  della  fede cristiana. La Pasqua del Signore è fondamento 
di ogni speranza, perché è il Signore della Vita.

Auguro a tutti una bella preparazione alla s. Pasqua.
Il Signore ci doni la sua Pace.

Don Walter

angolo missionario
Il contributo attivo per le stelle di natale è stato inviato alla mis-
sionaria Dott. Giordana Bertacchini la quale ha ringraziato con il 
seguente messaggio: “Cari amici tutti della parrocchia di Fatima e 
di S. Biagio. Grazie dell’offerta che avete inviato attraverso Giulio 
e Luciana di  € 305,00. Grazie di essere vicini e di partecipare con 
noi alla gioia della evangelizzazione. Auguro a ciascuno pace e se-
renità nel comune impegno di essere testimoni della buona notizia 
di Gesù con la vita e la parola.”        Giordana Bertacchini

Estate in 
montagna
E’ già fissato il tur-
no in montagna per 
i ragazzi:, dal 4 all’11 
luglio 2015, presso la 
Casa per ferie “Villa 
Bertinoro “ a Fonta-
nazzo in Val di Fas-
sa(TN).
Sarà certamente di 
gradimento  per lo 
spazio e per la bella 
posizione.
Fra pochi giorni  verrà 
fatto conoscere il pro-
gramma per le iscri-
zioni. www.incontromatrimoniale.org 

Un regalo da fare a se stessi e alla propria coppia 
 per rinnovare il proprio amore e vivere una relazione piena 

di appartenenza e di intesa, di apertura, di fiducia e di gioia 

I prossimi Week End 
27 Febbraio - 1 Marzo - Fornovo (PR) 

20 - 22 Marzo - Bologna 
24 - 26 Aprile - S. Mauro a Mare (FC) 

Per informazioni e/o iscrizioni rivolgersi a: 
Bernardi Stefano e Lucia 

Tel. 0521.658262 Cell. 329.3909347  
segreteria.parmareggioe@wwme.it 

Dov’è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore
Mt 6,21
Innanzi tutto ringraziamo Dio per il dono della maternità e paternità 
che ci ha concesso donandoci  Elisa e Andrea. 
Nel giorno della festa della “Presentazione di Gesù al tempio”, abbia-
mo presentato Elisa nel monastero di S. Chiara, a Carpi, seguendo il 
suo desiderio di iniziare una vita religiosa in questo ordine.
Dio ha guardato veramente, con bontà, la nostra famiglia scegliendo 
Elisa come sua sposa? Questo anno di postulato sia, per Elisa, un anno 
di crescita nella fede, nella preghiera e lo Spirito Santo illumini il suo 
cuore e la sua mente perché possa capire bene ciò che il Signore le 
chiede.
Le auguriamo di essere forte, gioiosa e fedele perché l’amore di Dio 
non l’abbandonerà.
Il Signore benedica e protegga sempre questa comunità di clarisse e sia 
vera luce della loro vita. La preghiera reciproca ci renda uniti nel capire 
e nell’accettare la volontà del Signore.
Ringraziamo di cuore la nostra comunità parrocchiale per l’affetto di-
mostrato ad Elisa e alla nostra famiglia. Continuiamo ad essere comu-
nità viva e unita nella preghiera e saremo un puntino luminoso della 
terra che il Signore non potrà non accorgersene e continuerà a donarci 
le grazie necessarie per mantenere viva la nostra fede in Lui.    

Rita e Roberto

Il vescovo Camisasca sulla teoria del “Gender”
Pubblichiamo un riassunto della nota del Vescovo Camisasca dello 
scorso mese di ottobre sulla teoria del così detto “gender” secondo la 
quale non esistono differenze naturali tra uomo e donna ma solo il 
“genere” che l’individuo vuole essere.
Il testo integrale della nota può essere scaricata dal sito internet Dioce-
si di Reggio Emilia Guastalla.
È compito del vescovo operare il discernimento tra ciò che è positivo 
e ciò che è negativo nei cambiamenti moderni, traendo dalla Scrittura 
e dalla Tradizione l’orientamento e la luce per educare il suo popolo.
Vi sono due concezioni che l’uomo ha di sé stesso: l’una che riconosce 
l’essere stato generato da qualcuno e di vivere in relazione con altri; 
l’altra che riconosce solo la propria volontà individuale.
A quest’ultima visione dell’uomo si rifà la teoria del gender, dei gene-
ri, nata da tempo in America, che ha trasferito la propria attenzione 
sempre più dalla persona all’individuo, slegato da ogni appartenenza e 
portatore soltanto di diritti. 
Essa vuole una società dove non ci siano i termini: uomo e donna, 
padre e madre, figlio e figlia, matrimonio e famiglia;  ritiene che l’es-
sere umano sia una mera costruzione sociale, le norme morali relative 
e contingenti, assoluta la centralità delle scelte individuali. L’identità 
sessuale non sarebbe un fatto naturale ma una scelta individuale, vo-
lontaria ed anche mutabile nel tempo.
Al contrario, il genere umano è sessuato: Dio, maschio e femmina li 
creò (Genesi 1,28).
Molti studiosi laici affermano apertamente che la sessualità è data per 
la generazione non c’è trasmissione della vita senza la differenza sessua-
le. Si tratta di una visione antropologica, che accomuna fede e natura.
Il cardinale Muller: “Il concetto di natura rappresenta quel fondamen-
to senza cui l’uomo non riuscirebbe più a fissare i confini della sua 
dignità e identità, e quindi dei suoi diritti e doveri. Una dignità e iden-
tità che nessuno può auto-fabbricarsi, pena lo smarrimento”. 
Il cardinale Bagnasco: «La lettura ideologica del “genere” – una vera 
dittatura – vuole appiattire le diversità, omologare tutto fino a trattare 
l’identità di uomo e donna come pure astrazioni».
Il papa Benedetto XVI: «Se non esiste la dualità di maschio e femmi-
na, allora non esiste neppure più la famiglia come realtà prestabilita 
dalla creazione. Ma in tal caso anche la prole ha perso la dignità che 
le è propria». Il panorama che abbiamo tracciato è certamente dram-
matico, ma non deve indurci a una visione pessimistica del futuro. Al 
contrario: siamo certi che, proprio in questo contesto, più luminosa 
brilla la luce di tanti uomini e donne, genitori, che con la loro vita te-

stimoniano la verità e la bellezza della famiglia, del matrimonio, della 
vita cristiana così come Gesù Cristo ce l’ha mostrata.
Tutti siamo personalmente chiamati a riscoprire e testimoniare pubbli-
camente le ragioni della nostra fede e della tradizione che i nostri padri 
ci hanno consegnato. È il tempo della testimonianza.

in Parrocchia
I TEMPI DELLO SPIRITO  (Ritiri e esercizi spirituali)

1)  Domenica 22 febbraio 2015
     a S. Biagio  ritiro per gli adolescenti di 1° e 2° superiore:  ore  
     8,30 - 14,30
2)  Domenica 1° marzo 2015
     a S. Biagio  ritiro per gli adulti, guidato da padre Livio 
    cappuccino orario 8,30 - 12,30  (ore 11,30 S. Messa)
3)  Sabato 21 e domenica 22 marzo 2014
      due giorni di esercizi spirituali per giovani a Marola

QUARESIMA 
Mercoledì 25 febbraio 2015
la prima stazione quaresimale si terrà nella chiesa di Fatima
 CON LA CONCELEBRAZIONE del SACRAMENTO DEL-
LA RICONCILIAZIONE.
Vi saranno diversi sacerdoti a disposizione per le confessioni in-
dividuali.

CALENDARIO
18 febbraio  2015   mercoledì delle ceneri
ore 14,30 celebrazione in chiesa a Fatima delle ceneri.
Sono presenti i ragazzi i ragazzi della classe IV° e quelli di 2° me-
dia.
La celebrazione è aperta a tutti.
Liturgia della Parola e benedizione delle ceneri
ore 19,00 santa messa del mercoledì delle ceneri a Fatima

Celebriamo la Vita
“Solidali per la vita” è il titolo del messaggio della Conferenza Episco-
pale in occasione per la Giornata per la Vita 2015.
Proprio quest’ultimo attuale messaggio dei Vescovi ci ha chiesto di 
riflettere sul futuro della nostra società, segnata dalla “cultura del be-
nessere che ci anestetizza” e da una crisi economica che pare non finire.
Da un lato viene perseguito il diritto di avere un figlio a tutti i costi; 
dall’altro la relativa facilità con cui oggi si arriva all’interruzione vo-
lontaria della gravidanza impedisce a molti bimbi di venire alla luce. 
Giusto per dare qualche numero: oltre 100.000 esseri umani in Italia, 
10.000 bimbi in Emilia Romagna, 1250 bimbi nella sola provincia di 
Reggio Emilia. Sono numeri importanti, che non possono lasciarci 
indifferenti.
“La solidarietà verso la vita” sottolinea il messaggio della Cei “può 
aprirsi anche a forme nuove e creative di generosità, come una fami-
glia che adotta una famiglia. Possono nascere percorsi di prossimità nei 
quali una mamma che aspetta un bambino può trovare una famiglia, o 
un gruppo di famiglie, che si fanno carico di lei e del nascituro, evitan-
do così il rischio dell’aborto al quale, anche suo malgrado, è orientata”.
E, proprio in questa Giornata della Vita, che celebreremo insieme il 1 
febbraio 2015 vorremmo condividere ‘con le diverse parrocchie della 
Diocesi preghiera, gesti, progetti, segno di una Chiesa che vuole cam-
minare e lavorare insieme, mettendo al centro la dignità umana fin 
dal suo concepimento. L’amore verso il prossimo è la vera sfida che ci 
attende e parte dal sì alla Vita.
Se desiderate approfondire tematiche inerenti all’accoglienza alla Vita, 
vi ricordiamo il nostro nuovo sito www.cavreggioemilia.it dove potrete 
trovare informazioni sull’ operare del nostro
centro, testimonianze e contatti.

Centro Aiuto alla Vita di Reggio Emilia

memoriale
 1)  Fam. Magnani in memoria del-
la cara mamma Zaira, per opere di       
carità e per la chiesa € 1.000,00
 2)  Gli sposi Simone e Patrizia nel 
giorno del loro matrimonio insie-
me agli amici offrono per opere di 
bene e per la chiesa € 1.000,00
 3) La famiglia F.lli Veroni fu An-
gelo, in occasione del Santo Natale 
offrono per le opere parrocchiali € 
400,00
 4) Monica e Simone per il battesi-
mo di Luca Giuseppe € 100,00    
 5)  Fam. Bigliardi  Bertani,  pro 
bollettino € 20,00        
 6)  In memoria del caro Cesare Da-
voli, la famiglia offre, per opere di 
bene € 100,00
 7)  Gli sposi Francesco e Federica, 
nel giorno del loro matrimonio, alla
chiesa di S. Biagio € 100,00
  8)  La famiglia Munari in memo-
ria del caro Giuseppe, alla chiesa di 
S. Biagio € 200,00           
  9)  In memoria di Renato Zanza-

nelli, nell’anniversario della morte, 
la moglie e i figli offrono per le ope-
re della parrocchia € 50,00
10)  In memoria del caro Arrigo Be-
nassi, la moglie e i figli, alla chiesa 
 € 50,00 
11)  In memoria della  cara Rosan-
gela Bartoli, la figlia, per opere di 
bene € 100,00
12)  In memoria di Pietro e Lu-
cia Guidetti, Vittorio e Franca € 
150,00
13)  In  memoria dei suoi genitori, 
Fabrizio Guidetti € 50,00  

Un particolare ringraziamento per 
tutti coloro che, in occasione delle 
feste natalizie hanno voluto e potu-
to collaborare per le opere parroc-
chiali, in particolare per la “voce” 
riscaldamento delle aule di catechi-
smo dell’oratorio e della chiesa.
Grazie della vostra generosità e del-
la collaborazione.

Defunti

Battesimi

 1)  BOVE VINCENZO di anni 58, deceduto il 3/12/2014 presso la 
casa protetta, sepolto con funerale cristiano  il 5 dicembre 2014 nel 
cimitero urbano.
 2)  MORELLINI ZAIRA di anni 101 (mancano pochi giorni per  ar-
rivare a 102 anni), deceduta il 3/12/2014, in casa, è stata sepolta con 
suffragio cristiano il 5/12/2014, nel cimitero urbano.
 3)  MARCHIODI LUISELLA (LUISA)  di anni 67, è deceduta all’o-
spedale di Reggio Emilia, è stata sepolta con suffragio cristiano il 6 di-
cembre 2014 nel cimitero urbano.
 4)  PRANDI Rag. FRANCO   di anni 88   deceduto presso l’ ospedale 
di Correggio, l’ 8/12/2014 stato sepolto con suffragio cristiano nel ci-
mitero urbano.
 5) COTTAFAVI PEPPINO di anni 94, deceduto presso l’ospedale di 
Correggio il22/12/2014 è stato sepolto con suffragio cristiano nel cimi-
tero urbano.
 6)  DAVOLI CESARE di anni 93, deceduto il 18/1/2015, è stato sepol-
to con suffragio cristiano  il 20/1|2015 nel cimitero urbano.
 7)  MUNARI  GIUSEPPE  di anni 79, deceduto il 24/1/2015, è stato 
sepolto con suffragio cristiano nel cimitero di S. Biagio.
 8)  FRIGGIERI  GIULIETTA di anni 86, deceduta il 3/02/2015, è 
stata sepolta  il 4/2/2015 con suffragio cristiano nel cimitero urbano.

Domenica 28 dicembre 2014 ha ricevuto il santo battesimo
1) Mora Luca Giuseppe di Simone e della Monica Santarello
    Padrini: Gabriele Mora e Chiara Pilati

Domenica 25 gennaio 2015  ore 17,00
2) Gasparini Giacomo di Guido e di Claudia Calzolari
    Padrini:  Gambarini Guido da Milano   e   Sara Calzolari da 
Reggiolo

Pellegrinaggio
a Lourdes
dal 25 al 28 settembre 2015

In aereo, partenza da 
Bergamo - Orio al Serio
Quota di partecipazione: 
€ 580,00

Per informazioni e iscrizioni 
entro il 31 maggio 2015
chiamare in parrocchia:
Tel.: 0522-692114
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DAL MONASTERO DI S. CHIARA DI CARPI

Carissimo don Walter.
Volevamo ringraziarla per la sua presenza all’entrata del monastero 
di Elisa: è stato un dono per noi rivederla ed ascoltare le sue parole 
di augurio.
Grazie di cuore a lei e alla comunità parrocchiale per come avete 
accompagnato con la preghiera e con l’affetto Elisa: questo legame 
continuerà ancora se da parte sua che di tutti noi.
Grazie infine per l’offerta di € 500,00 che ci avete consegnato.
Il Signore ricambi questo gesto di carità donando a tutti voi di 
sperimentare il suo amore fedele.
 Con tanto affetto ricordiamo lei e la comunità.
 Con riconoscenza

Suor Maria Letizia e sorelle.

Benedizione delle famiglie e delle case 
in preparazione della Pasqua:
Inizio delle Benedizioni : Lunedi  2 marzo  2015 seguendo questo 
programma:
Nei giorni di lunedi – martedi –giovedi e venerdi – dalle ore 15.00 
alle 18,45.
La domenica  precedente verrà sempre esposto il programma delle 
vie che seguirò,
davanti alla chiesa di Fatima, settimana per settimana.
Inizierò  da via Ardione (n.2e4 ) e da Via Amendola, lunedi  2 
marzo.

 Grazie, Elly, per aver cantato nel coro parrocchiale con noi! 
Sei stata una presenza fedele e preziosa: con la tua discrezione 
eri sempre presente a prove e celebrazioni, con umiltà e dispo-
nibilità ti offrivi di fotocopiare spartiti, di dare indicazioni a 
chi era distratto (quanti numeri di canti mi hai ricordato!!) o di 
aiutare Marco a trasportare le varie attrezzature! Grazie perché 
noi soprani potevamo sempre contare su di te! Ma soprattutto 
grazie per il raccoglimento che manifestavi durante la Messa e 
per la gioia con cui pregavi cantando!! Che tu possa continuare 
a lodare il Signore con il tuo canto!  Terry

 “Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di 
noi”. Rm 12,6
E’ proprio questa diversità che rende tanto bella la Chiesa!
Ogni persona con la sua vita, i suoi carismi e limiti dona una 
stupenda e irripetibile colorazione nella grande tavolozza di co-
lori di una comunità. E tu, Elly, con che colore hai arricchito 
Fatima in tutti questi anni!!
La lista di attività che svolgevi in parrocchia sarebbe lunga... ma 
il ricordo che mi porterò sempre nel cuore è l’amore e la fedeltà 
con cui partecipavi ad ogni singola messa, che fosse una sempli-
ce messa feriale o la messa di Natale, i tuoi occhi brillavano di 
luce per l’incontro con il tuo adorato Gesù! E quanto tempo ed 
energia mettevi prima, durante e dopo ogni liturgia... proprio la 
cura che si dedica a qualcosa di veramente prezioso! E ora che 
a questo tesoro prezioso hai detto il tuo Sì, coraggioso e totale, 
non posso non ringraziarti con tutto il mio affetto per questa 
testimonianza di fede profonda e travolgente!
Ti auguro la gioia piena e perfetta che nasce dall’abbracciare con 
speranza quello per cui siamo nati e che il Signore ha tanto a 
cuore per ognuno di noi!!    Linda

 Noi vorremmo ringraziare l’Elisa per la sua disponibilità 
umile e gioiosa , per la sua gratuità nel donarsi con gioia in tante 
occasioni. È per noi un esempio di mitezza nell’accogliere e la 
volontà del Padre.   Francesca e Paolo

 Devo ammettere che sono rimasta sorpresa quando l’Elly ci ha 
annunciato di voler entrare in monastero; non tanto per la scelta 
alla vita consacrata, quella era abbastanza chiara anche ad un’osser-
vatrice decisamente distratta come me, quanto per il luogo prescel-
to. Per me l’Elly era perfetta nel Cenacolo Francescano, dove il suo 
grande amore verso i bambini ed il suo saperci fare non  comune 
avrebbero trovato lo spazio che meritavano. Ma il Signore ha una 
fantasia che io neanche riesco a immaginare e riesce sempre a stu-
pirmi! 
Da quando ho ricevuto questo annuncio, bello e potente come 
quello delle donne la mattina di Pasqua, nella mia testa e nel mio 
cuore si faceva strada una certezza: Dio mi ha proprio benedetta! 
Eh si, perché oltre ad avermi riempito di doni, il Signore mi ha re-
galato  non una, ma ben due amiche chiamate alla vita di clausura. 
Ogni vocazione non è mai fine a se stessa, non è mai solo per chi 
la vive: è creata da Dio per rendere fecondo chiè chiamato e attra-
verso di lui, per far fiorire chi gli sta intorno. Avere due amiche in 

monastero, che si dedicano esclusivamente al Signore, che pregano 
incessantemente anche per me, anche quando per me è inutile o 
faticoso pregare, anche quando io sono in lite con Dio e “gli tengo 
il muso”, mi rende serena, mette pace nel mio cuore, mi fa sentire 
custodita, al sicuro.
Quindi grazie, Elly, per esserti lasciata chiamare dal Signore, per 
aver messo a tacere le parole del mondo e aver lasciato che Lui ti 
parlasse cuore a cuore, con la tenerezza e la delicatezza proprie dello 
Sposo. Grazie per aver abbracciato con entusiasmo mescolato alla 
discrezione che ti è propria questa nuova forma di vita, facendoci 
vedere che in un’epoca in cui tutto sembra andare alla deriva, c’è 
ancora qualcuno capace di donare la vita per l’Amore.
Grazie perché so che tu e sr. Silvia mi custodirete nella preghiera e 
che quando io non sarò in grado, da sola, di andare da Gesù, mi ci 
porterete voi due.    Elly

 E’ stata una grazia del Signore aver potuto condividere con Elisa 
soprattutto gli ultimi mesi prima del suo ingresso in monastero. In 
questo tempo siamo stati contagiati dalla sua profonda gioia per 
la chiamata ricevuta a seguire e amare Gesù da vicino e per il suo 
innamorato “eccomi”. Abbiamo potuto solo intuire il misterioso 
incontro tra la sua anima e l’amore di Dio. Negli anni passati ab-
biamo assistito e sostenuto con la preghiera il suo cammino, e ora 
veramente tocchiamo con mano le opere meravigliose che il Signo-
re compie nella vita dei suoi figli!
In questo anno dedicato alla vita consacrata, vogliamo ringraziare 
il Signore per tutte le sorelle e i fratelli consacrati a Dio. Per noi 
sono fermento del popolo di Dio, annunciatori della Bellezza e 

soprattutto profeti, anticipando 
in questa vita come ciascuno sarà 
una cosa sola con Dio nell’eter-
nità. 
Grazie Elli per la tua testimo-
nianza di fede e di amore a Gesù. 
Come spesso capita, il fratello 
che compie un passo verso il Si-
gnore, avvicina a Dio chi gli sta 
accanto. Quanto frutto porterà 
la tua vita tra le sorelle clarisse 
ancora non lo possiamo sapere. 
Ma nel Vangelo è già scritto tut-
to ciò che pian piano scopriamo 
nella vita: avremo il cento per 
uno e la vita eterna. La tua vita 
vicina al Signore avrà certamente 
una bellissima fecondità, capace 
di abbracciare tanti figli di Dio. 
Ti chiediamo di pregare per le 
nostre famiglie, i nostri giovani, 
gli ammalati, don Walter e i sa-
cerdoti, tutta la comunità. Non 
dimenticarti di nessuno! Noi 
preghiamo per te, per il tuo cam-
mino, per la tua comunità. Gra-
zie veramente di tutto!!!

Famiglia Mariani

 Papa Francesco, in un’omelia della messa del mattino a Casa Santa Marta, ha sottolineato che 
per incontrare Dio bisogna rischiare e mettersi in cammino, perchè un cristiano quieto non può 
conoscere il volto del Padre. Elisa si è messa in cammino! Ha scelto la clausura e questa decisione ha 
spiazzato noi ma di certo non lei. Proprio Elisa ci ha detto “in convento mi sono sentita a casa, a mio 
agio”. Quello che più mi ha colpito è stata l’espressione dell’Ely mentre pronunciava quelle parole: il 
volto radioso, lo sguardo sereno e deciso. Lo sguardo di una persona che ha visto qualcosa di grande 
e che ora ha capito di voler dedicarsi totalmente a questo, a Lui: l’Amore infinito, il Bene assoluto, 
TUTTO. Quindi non possono esserci mezze misure. La risposta di Elisa è stata totale. 
L’abbiamo salutata da poco e già capiamo che in parrocchia mancherà tanto, tantissimo. Perchè il suo 
servizio era attivo e al tempo stesso “silenzioso”. Ha dato tanto a tutti noi ma in punta di piedi, senza 
far troppo rumore e soprattutto senza cercare riconoscimenti. Con dolcezza ha accolto i bambini del 
gruppo delle giovani famiglie e ci ha permesso di partecipare numerosi agli incontri in parrocchia. A 
nome del gruppo, desidero ringraziare Elisa per il grande sostegno datoci in questi anni.

Monica


